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Gioberti Art Hotel, Roma

Il Design  
Una Stazione. I Treni
A pochi metri dalla Stazione ferroviaria centrale di Termini, a Roma, una palazzina 

ottocentesca dismessa ha ritrovato vita e funzione diventando albergo, il Gioberti Art 

Hotel, inaugurato il 13 agosto del 2015: categoria 4 stelle Superiore, 68 camere, sala 

colazioni panoramica al sesto piano, ristorante, bar, centro benessere (a breve)

Ludovica Confalonieri

L’
edificio propone cinque piani di camere, 
ogni piano ha un diverso colore che con-
traddistingue sia le pareti che i numeri e 
le placche delle porte d’ingresso: verde, 
viola, bordeaux, blu, arancione, rosso. 
Il sesto piano, color rosso, offre la sala colazio-

ni suddivisa in quattro diversi ambienti, separabili con porte, che 
non solo la rendono più intima ma consentono anche di utilizzar-
la durante la giornata per riunioni più ristrette e riservate. L’am-
biente è molto suggestivo sia perché rivela la mansardatura del 
sottotetto sia perché consente una prospettiva assai intrigante 
sulla stazione limitrofa e spazia su Roma verso piazza 
della Repubblica. Una sorta di giardino pensile 
interno con piante grasse affondate in un 
letto di ciottoli bianchi corre lun-

go le pareti evitando che gli ospiti si avvicinino troppo alle pareti 
inclinate ma soprattutto conferendo un ulteriore tocco di eleganza 
all’ambiente. Un quadro di Carla Romani dedicato al treno risulta 
in perfetto pendant con i colori oltre che con il tema dell’albergo. 
Altri quadri di Carla Romani, che abbinano il tema della Roma 
imperiale con quella del treno e del viaggio, sono presenti in ogni 
camera e nella hall. Da qualche parte del dipinto, ci sono sem-
pre delle piccolissime suorine nere stilizzate. È il segno dell’arti-
sta. Nel quadro dedicato al Colosseo, appeso nella hall, su sugge-
rimento di Simona Barletta, c’è anche un piccolo gatto nero. Jaco-
po Cardillo è lo scultore che ha realizzato il lapideo, candido ele-
mento frontale del bancone del ricevimento e alcune sculture che 

sono in mostra all’interno di teche collocate al piano terra. Oltre 
la reception, la scala in marmo con la ringhiera in ferro bat-

tuto (entrambi originali) che sale fino al sesto piano e il 
vano ascensore con il nuovissimo ascensore in cristal-
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Per direttore un romano giramondo
Rocco Delle Grotti, romano, classe 1977, ha un fratello, 
Cesare, di 11 anni maggiore, che lavora da sempre 
nel settore alberghiero in alberghi di prestigio come il 
Grand Hotel Majestic di Roma. Rocco, diploma di perito 
informatico, ha iniziato a lavorare negli alberghi fin 
da adolescente durante le vacanze scolastiche. Dopo il 
diploma ha scelto di viaggiare per imparare le lingue e 
scoprire il mondo. Prima a Londra, poi a Parigi. Tornato 
a Roma, per quattro anni ha lavorato con la Kuoni nel 
settore incoming. Rocco Delle Grotti torna in albergo 
sui Castelli Romani a Grottaferrata nel Grand Hotel 
Villa Fiorio, un piccolo albergo di 24 camere rivolto 
soprattutto alla banchettistica. È la sua prima esperienza 
di direzione. Lo step successivo è ancora a Roma per 
l’apertura dell’Una Hotel, in zona Stazione Termini, dove 
svolge il ruolo di vicedirettore con la direzione di Ernesto 
Noschese. Vi lavora dall’apertura dell’albergo, nel 2009, 
fino al 2015, quando viene assunto per dirigere l’Hotel 
Gioberti e per l’apertura dell’antistante Gioberti Art 
Hotel. “Il Gioberti Art Hotel si propone in maniera molto 
originale per intercettare segmenti di mercato complessi, 
dal business al leisure al Mice, di fascia medio alta. 
Oltre alla struttura, la qualità del servizio e l’empatia 
del personale sono i complementi indispensabili per 
affermarsi in un mercato sempre più competitivo quale è 
quello di Roma e dell’area limitrofa alla Stazione Termini. 
Roma sta cambiando pelle per poter mantenere la sua 
supremazia come una delle destinazioni più apprezzate 
al mondo. Entro pochi mesi completeremo le dotazioni 
del Gioberti Art Hotel. Poi metteremo mano alla 
ristrutturazione non meno radicale dell’Hotel Gioberti, sul 
lato opposto della nostra strada.”

SCHEDA ALBERGO

Gioberti Art Hotel 
 S

Via Gioberti, 23
00185 Roma
Tel. +39 0645210474
Fax +39 0645210475
info@giobertihotel.it
www.giobertihotel.it
Proprietà: Famiglia Barletta

Direttore: Rocco Delle Grotti

Camere: 68

Sala colazioni

Bar

Ristorante

Centro benessere

lo. Per il rivestimento dei piani è stata usata la Kerlite, un prodot-
to ceramico totalmente ecosostenibile in grado di portare a livelli 
d’eccellenza le qualità delle piastrelle in gres porcellanato. Il suo 
spessore estremamente ridotto (soli 3 millimetri), grandi formati 
e una planarità perfetta sono ottenute grazie a un’innovativa tec-
nologia in grado di conferire alla lastra di gres porcellanato ultra-
sottile un grado di elasticità e di resistenza ineguagliabile. Kerli-
te resiste al gelo, non si impregna di odori e non assorbe liquidi, è 

facile da pulire ed è più leggero delle piastrelle in ceramica e del-
la ceramica tradizionale.
La prima colazione al sesto piano risulta assai ricca: verdura fre-
sca intera e a pezzetti, succhi di frutta, torte e pasticceria fresca, 
caffè e cappucci espressi oltre al caffè all’americana dalla mac-
china automatica, uova sode e strapazzate, diversi tipi di affettati 
e formaggi, miele e marmellate confezionate, diversi tipi di pane 
(bianco e integrale innanzitutto).

L’hotel è ospitato in un nobile 
palazzo ottocentesco ristrutturato, 
al suo interno interpretato in chiave 
contemporanea
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CAMERE DI DESIGN
Le camere hanno la pavimentazione in moquette a quadrotte (faci-
li da sostituire anche da parte del manutentore dell’albergo) a pelo 
raso, anallergica, sui toni del beige, i bagni sono pavimentati e fa-
sciati con gres porcellanato, la metà delle camere ha una vasca di 
design con doccia mobile e doccione a soffitto, l’altra metà ha gran-
di box doccia davvero capienti, la suite ha doccia/sauna e vasca in 
camera, cinque camere hanno il letto rotondo di 2,5 metri di dia-
metro, tutte le altre camere hanno letti king size con materasso con 

molle insacchettate e top memory, televisori da 39 pollici a muro 
con programmi digitali e interattivi (compresa la fruizione dei più 
importanti giornali internazionali), bollitore elettrico, piano di lavo-
ro, armadi a muro a vista (tranne che nelle quattro suite, con doppi 
bagni, dove gli armadi sono con ante). La boiserie delle camere è in 
ebano laccato: molto elegante. I bagni hanno luce di cortesia per la 
notte (per evitare di accendere la luce e svegliare il partner) e ra-
diatori a muro. Le camere risultano perfettamente insonorizzate. Le 
porte sono certificate REI 60. Ogni piano ha due camere con antica-
mera in comune che possono essere abbinate per creare una family 
room con doppio bagno. Altre due camere sono invece comunicanti 
ma separate con doppie porte interne al fine di garantire la massima 
insonorizzazione tra gli ambienti. La cucina è a induzione elettrica. 
L’albergo si avvale anche della cogenerazione per recuperare il ca-
lore delle caldaie per trasformarlo in frigorie per il condizionamento.

LOCATION STRATEGICA 
Il secondo millennio a Roma si annunciò con un evento epocale, che si 
ripete periodicamente da 700 anni, il Giubileo, e con l’arrivo dell’Alta 
Velocità ferroviaria che ha consentito di rilanciare la Stazione Termi-
ni e tutto il quartiere che la circonda, specialmente verso via Nazio-
nale e il centro storico della città. La Stazione Termini fu inaugurata 
la prima volta nel 1874, quando Roma era diventata la capitale del 
regno d’Italia da appena quattro anni. L’inaugurazione completava 
un progetto nato pochi anni prima, nel 1868, quando Roma era an-
cora capitale degli Stati della Chiesa. Con Napoleone III saldamen-
te imperatore dei francesi e grande protettore del Vaticano, dove sta-
zionavano le sue truppe, nulla lasciava presagire che solo due anni 

L’hotel è 
impreziosito da 
quadri di Carla 

Romani e sculture 
di Jacopo Cardillo, 
tra cui l’elemento 

frontale che 
caratterizza la 

reception

L’interior design è all’insegna di uno 
stile contemporaneo declinato con 
eleganza e senso del Genius Loci



21
HOTEL

DOMANI
g i u g n o  2 0 1 6

dopo i bersaglieri italiani si sarebbero presentati davanti alle mura 
della città per conquistarla dopo un breve bombardamento. Qualco-
sa di analogo accadde quando il governo di Benito Mussolini ne de-
cise l’ampliamento, di fatto ricostruendola, con un ambizioso proget-
to preparato nel 1939, iniziato nel 1943, completato il 20 dicembre 
del 1950 dalla Repubblica italiana nata dalla sconfitta militare del 
regime fascista. Come direbbero a Roma, non è che la Stazione Ter-
mini portasse pure jella ai governanti che ci mettono mano?
La tratta ferroviaria che collega la Pianura Padana con il Sud Italia 
passando da Roma è complicata dalla geografia dopo Bologna e fino 
a Reggio Calabria. È stato un capolavoro dell’ingegneria civile por-
tare i treni da Torino fino a Roma e nel Sud Italia traforando l’Ap-
pennino con un’infinità di tunnel, alcuni lunghi anche parecchi chi-
lometri. I treni del dopoguerra da Milano a Roma impiegavano più 
di sei ore di viaggio, da Torino a Reggio Calabria ci voleva un’intera 
giornata. La motorizzazione di massa prima, i voli aerei successiva-
mente, erano diventati concorrenti formidabili. Gli aerei impiegavano 
poco più di un’ora di volo per raggiungere Roma da Milano e Torino, 
le automobili assicuravano un’indipendenza e un comfort sconosciu-
ti ai treni soprattutto da quando era stata realizzata l’autostrada del 
Sole che collegava velocemente Milano con Roma. La stazione fer-
roviaria di Roma Termini, come quella delle altre città con cui era 
collegata, aveva conosciuto un grave declino che si era trasmesso an-
che ai quartieri limitrofi. Il nuovo millennio, con l’Alta Velocità che 
dimezzava i tempi di percorrenza tra Roma e Milano, ma anche tra 
Torino e Napoli passando per Milano, Firenze e Roma, ha rilancia-
to il trasporto su rotaia a danno sia di quello aereo (la crisi e il falli-
mento di Alitalia vanno letti anche alla luce di questa evoluzione dei 

La famiglia Barletta
Il nobile palazzo ottocentesco, fedelmente ristrutturato, 
è al suo interno interpretato in chiave contemporanea. 
Fil rouge di ogni ambiente del Gioberti Art Hotel sono in 
particolare pittura e scultura, che accompagnano l’ospite 
in un’esperienza artistica immersiva: per una nuova 
concezione di ospitalità, in grado di avvicinare chi viaggia 
a Roma per lavoro e per turismo all’arte e all’architettura 
del made in Italy più contemporaneo. “Abbiamo operato in 
stretta connessione con l’architetto Ceccaroli”, spiegano 
a una voce Maria Luisa Liguori e Simona Barletta. 
“Siamo perfino andati in cava per scegliere i marmi della 
hall: il bianco Carrara e il nero Marquinia che doveva 
rappresentare le rotaie del treno e condurre chi entra nella 
hall sia verso il bancone della reception che verso le teche 
con le sculture di Cardillo. È un gioco di metafore e di 
rimandi che ci ha appassionato. La hall risulta una sorta 
di candido palcoscenico, con le grandi finestre vetrate che 
caratterizzano le pareti che fanno angolo tra via Amendola 
e via Gioberti, con le intense macchie di colore (rosso e 
turchese) dei divani e delle poltroncine che sono accostati 
davanti alle pareti trasparenti perimetrali. L’ospite vede ciò 
che accade all’esterno, chi passa non vede ciò che accade 
all’interno. I quadri di Carla Romani e le sculture di Jacopo 
Cardillo dialogano tra di loro e con l’ambiente. La scultura 
di Cardillo che è inglobata nel bancone della reception pesa 
1200 chilogrammi. Abbiamo dovuto installare due putrelle 
d’acciaio per sostenerla. È un’autentica opera d’arte.”

Il sesto piano
ospita la sala 
colazioni 
suddivisa in 
quattro ambienti



22
HOTEL

DOMANI
g i u g n o  2 0 1 6

URBAN HOTELS

flussi di traffico) ma anche a scapito di quello automobilistico. Con i 
treni dell’Alta Velocità, dove la concorrenza tra FS e Italo favorisce 
ulteriormente i passeggeri sia per il comfort offerto che per le tarif-
fe, si viaggia dal centro di Torino, Milano, Bologna, Firenze, Roma, 
Napoli verso il centro delle destinazioni scelte risparmiando tempo, 
soldi, fatica, rischio di incidenti, con un comfort indiscutibilmente su-
periore. L’Alta Velocità ha letteralmente sbancato rilanciando il tra-
sporto ferroviario che pare non incontrare più ostacoli e avversari: 
partire e arrivare in centro città, lavorare, leggere, fare un pisolino 
durante il viaggio sono comodità impagabili. Soprattutto, ha riqua-
lificato la qualità dei viaggiatori riportando sui treni il segmento più 

Gli artisti del Gioberti Art Hotel
Jacopo Cardillo, nato nel 1987 a Frosinone, vive e lavora in 
Italia tra Lazio e Toscana. Realizza prevalentemente opere 
in marmo statuario e, sotto il nome d’arte Jago, video-
performance e installazioni musicali. Vincitore di premi 
e conferimenti, ha all’attivo numerose mostre personali 
e collettive, tra cui anche quella alla 54° Biennale d’Arte 
di Venezia, per il Padiglione Italia. Carla Romani è nata 
a Perugia dove vive e lavora. Si è laureata in Materie 
Letterarie con indirizzo Storico Artistico all’Università degli 
Studi di Perugia. Ha conseguito il Master in Conservazione 
dei Beni Culturali e dell’Ambiente presso la Lumsa di Roma. 
Dipendente del Comune di Perugia dal 1988, dal 2006 al 
2012 ha prestato servizio presso la Direzione Regionale per 
i Beni Culturali e Paesaggistici dell’Umbria (Ministero per 
i Beni e delle Attività Culturali). Da Ottobre 2012 a tutto il 
2014, ha prestato servizio presso la Fondazione Perugiassisi 
2019 per il progetto di candidatura di Perugia con i luoghi 
di Francesco d’Assisi e l’Umbria a Capitale Europea della 
Cultura 2019. Attualmente è in servizio presso l’Unità 
Operativa Attività Culturali e Museali del Comune di Perugia 
a Palazzo della Penna. Dal 1982 ha allestito numerose 
mostre personali e partecipato a varie esposizioni collettive 
nazionali e internazionali ottenendo ampi consensi sia dal 
pubblico che dalla critica. Dal 2010 ha allestito uno spazio 
espositivo permanente presso lo studio di Civitella d’Arna.

Ogni piano 
camere è 

caratterizzato da 
un diverso colore 
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La boiserie delle 
camere è in 
ebano laccato, 
assai elegante. 
Gli armadi sono 
a muro a vista
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abbiente dei viaggiatori italiani e internazionali. A Roma il quartiere 
limitrofo alla Stazione Termini è stato oggetto di investimenti sempre 
più cospicui sia per riqualificare l’arredo urbano che per ristruttura-
re o realizzare ex novo strutture ricettive destinate anche al segmen-
to economicamente più elevato dei viaggiatori che arrivano sempre 
più velocemente a Roma ma che poi intendono sostarvi con comodo 
per potersi godere l’eternità di una città che continua a essere unica 
quanto affascinante. La famiglia Barletta a Roma è conosciuta da più 
di sessant’anni sia come costruttori che come albergatori. Raffaele 
Barletta, scomparso nel 2013, la moglie Maria Luisa Liguori, i figli 
Paolo, Giacomo e Simona, abbinano l’attività immobiliare con la ge-
stione, dal 1995, dell’Hotel Gioberti sito nell’omonima via al numero 
civico 20, perpendicolare al lungo edificio laterale della stazione tra 
la Stazione Termini e la Basilica di Santa Maria Maggiore, che dal-
la sommità del colle Esquilino da quasi 1600 anni (fu edificata tra 
il 432 e il 440 da papa Sisto III) domina il centro storico di Roma. 
Sulla parte opposta della piccola via che interseca via Giovanni Gio-
litti, vale a dire la via che cinge la Stazione Termini come una sor-
ta di abbraccio proseguendo verso piazza dei Cinquecento, di fronte 
all’entrata principale della stazione, svoltando sull’alto lato con via 
Marsala, per passare sotto la stazione e tornare al punto di parten-
za, al numero civico 23 che fa angolo con via Giovanni Amendola, a 
cavallo tra 2011e 2012 la famiglia Barletta ha acquistato un immo-
bile dismesso, è riuscita a farne cambiare la destinazione d’uso, ha 
proceduto a radicali lavori di ristrutturazione aprendo il 13 agosto 
del 2015 con una soft opening il nuovissimo Gioberti Art Hotel con 
68 camere e sala colazioni al sesto piano. Il prossimo step è l’aper-
tura al piano terra del ristorante e dell’American Bar, con uscita in-
dipendente sulla via Gioberti, e di un centro benessere al piano me-
no uno. Al sesto piano verranno inaugurate due piccole sale riunio-
ni (per 20 e otto persone). L’architetto Marcello Ceccaroli è stato il 
progettista del nuovo interior design dell’albergo, all’insegna di uno 
stile contemporaneo declinato con grande eleganza e senso del Ge-
nius Loci sia di Roma che del quartiere legato alla vocazione fer-
roviaria della vicina Stazione Termini.
© RIPRODUZIONE RISERVATA		�   ■

Progetto Interior Design:	 Architetto Marcello Ceccaroli

Building Automation System:	 Ave

Televisori interattivi:	 VDA

Televisori:	 Samsung

Ascensore:	 Baglini

Bollitori elettrici:	 JVD

Lampade:	 Flos; Sciolari

Quadri:	 Carla Romani

Posate:	 Schonhuber Franchi

Porcellane:	 Rak

Ceramiche:	 Atlas

Pavimenti in Kerlite:	 Cotto d’Este

Sanitari:	 Catalano

Spugne:	 Sevitex

Linea cortesia:	 Anyah

Radiatori a muro:	 Cordivari

Vasche:	 Ideal Standard

Telefoni:	 Yealink

Porte: 	 Pietrelli

Porte automatiche:	 Ponzi Ingressi Automatici

Moquette:	 Liuni

Imbottiti:	 UHS

Tessuti d’arredo:	 Divania

Rubinetteria:	 Nobili

Phon:	 Valera

Arredo camere:	 H & H Group

Frigobar:	 Indel B

Casseforti:	 Vitrifrigo

FORNITORI

La scala in marmo 
con la ringhiera in 

ferro battuto 
che sale fino al 

sesto piano 
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WorldHotel Ripa Roma

Per continuare  
a stupire

A Trastevere il WorldHotel Ripa Roma è stato il primo in Italia a innalzare l’insegna 

del famoso marchio alberghiero internazionale. Nato come residence negli anni 

Settanta, diventato hotel di design sul finire degli anni Novanta, l’albergo è in fase  

di restyling per opera dell’architetto Simone Micheli. 199 tra camere e suite, 

ristorante, caffè, sale riunioni, fitness room, parcheggio convenzionato,  

la stazione ferroviaria di Trastevere a 200 metri

Maria Adele Introia



L’architetto Simone 
Micheli ha dato 
continuità al progetto 
originale apportando 
novità architettoniche
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S
iamo di là del Tevere (il significato del ter-
mine Trastevere), a 200 metri dalla stazione 
ferroviaria di Trastevere dell’ATAC (l’agenzia 
di trasporto autoferroviario locale) che col-
lega Trastevere con Fiumicino e l’aeroporto 
internazionale e intercontinentale Leonardo 

da Vinci e con la Stazione Termini nel cuore di Roma.
Viale Trastevere, a 50 metri da via degli Orti di Trastevere, è per-
corso da tram e autobus che lo collegano velocemente con il cen-
tro storico della città e il suo sistema di metropolitane. Sempre 
a un quarto d’ora a piedi da via degli Orti di Trastevere si arriva 
nel cuore del più popolare dei rioni della città davanti a una del-
le più belle e suggestive basiliche della capitale, S. Maria in Tra-
stevere, realizzata tra il 217 e il 352 dai papi Callisto I e Giulio 
I, con i suoi incredibili mosaici e affreschi che vanno dall’epoca 
bizantina a quella giottesca e infine al Rinascimento. La strut-
tura architettonica attuale risale alla ricostruzione compiuta nel 
1148, con materiale in parte di spoglio proveniente dalle Terme 
di Caracalla, e voluta da papa Innocenzo II. I mosaici sulla volta 
interna richiamano quelli di San Vitale a Ravenna e della catte-
drale di Monreale a Palermo, i mosaici della seconda fascia ri-
chiamano gli affreschi di Giotto della cattedrale di San France-
sco di Assisi, la terza fascia di affreschi è decisamente rinasci-
mentale e raffaellesca. I pavimenti policromi sono cosmateschi. 
L’insieme ti toglie il fiato. I santi hanno la didascalia al piede, 
così pure i mosaici della seconda fascia, che sono sottotitolati. 
I committenti dell’epoca erano assai più rispettosi del pubblico 

SCHEDA ALBERGO

WorldHotel Ripa Roma 

Via degli Orti di Trastevere 3
00153 Roma
Tel. +39 0658611
www.worldhotelriparoma.com
info@worldhotelriparoma.com 
Camere: 199

Ristorante: Ripa Place

Caffè

Sale riunioni: sala modulare  

fino a 200 posti, conference room  

da 60 posti, 5 meeting room da 15 a 30 posti.

Fitness Room

Garage convenzionato nei pressi

Parcheggio comunale da 500 posti

che avrebbe ammirato mosaici e affreschi rispetto agli ammini-
stratori contemporanei che nulla pongono ai piedi per esempio 
delle fontane di piazza Navona per spiegare chi è rappresentato 
nei gruppi marmorei e che cosa è stato inciso sui millenari obe-
lischi egizi che vi torreggiano. 
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Dove un tempo c’erano orti rimasti solo nella memoria e nella topo-
nomastica della via, negli anni Settanta fu effettuato un importante 
intervento urbanistico dando vita a un nuovo, massiccio quartiere 
borghese con l’inserimento di alcuni importanti edifici pubblici da 
quello esistente fin dal 1925 (proprio su viale Trastevere) oggi de-
dicato al ministero all’istruzione, all’università e alla ricerca alla 
Direzione provinciale del Tesoro. All’inizio di via degli Orti di Tra-
stevere venne edificato un massiccio edificio con pianta poligona-
le, alto otto piani, destinato a ospitare un residence. Gli architet-
ti dello Studio King Roselli, fondato a Roma nel 1997 dall’ingle-
se Jeremy King (nato a Londra nel 1959) e dall’italiano Riccardo 
Roselli (nato a Roma nel 1963), a partire dal 1997 convertirono 
il residence in un design hotel con 199 tra camere e suite, risto-
rante e bar con uscita indipendente sulla strada, caratterizzato da 
forme molto sinuose sia negli spazi comuni che nelle camere. Uno 
dei caratteri distintivi dell’intervento di King Roselli fu l’adozio-
ne della moquette con il disegno dei ciottoli su fondo blu presente 
nei corridoi come nelle camere. Il tutto attorno all’originale cave-
dio centrale dell’edificio, che richiama molto le forme razionaliste 
dell’architetto Piacentini, con un quadrato stondato sugli ango-
li in marmo travertino che sale fino al soffitto sommitale. Sui lati 
del cavedio, le scale e gli ascensori, a due a due sui lati opposti. 
Da qualunque parte ci si affacci sulla hall, l’effetto scenografico è 
garantito. Il progetto curato da King Roselli Architetti trasformò 
l’area dedicata alla prima colazione con un caffè collocato in un 

Parola di architetto
L’architetto Simone Micheli ha curato il progetto di interior 
e lighting design per le nuove camere e la sala riunioni 
Sironi del WorldHotel Ripa Roma. Così descrive il suo 
intervento:
“Forme essenziali e raffinate colpiscono l’occhio del 
visitatore non appena egli varca la soglia della camera 
e un’aurea di assoluta purezza ed estrema eleganza 
trasmette l’immediata sensazione che è l’uomo a essere 
l’inoppugnabile protagonista di una scena creata affinché 
il suo interiore benessere psicofisico trovi completo 
compimento. Arredi nudi, francescani si relazionano 
con l’ambiente circostante permettendo alle emozioni di 
liberarsi nell’aria e lasciando libertà di azione all’innata 
e originaria abilità percettiva umana. Il grigio e il 
bianco degli arredi, delle pareti e della pavimentazione 
contribuiscono a dare vita a un atmosfera depurata, 
delicata, in cui poter far riaffiorare, al centro del fitto 
reticolo energetico che compone la realtà, l’uomo con 
la sua sensorialità, unione ritrovata e armonica di corpo 
e mente. Il letto ampio e soffice contraddistingue il 
fulcro spaziale della camera, la testata estesa e dagli 
angoli stondati funge inoltre da armadio, e dello spazio 
costituisce il centro vitale. La fluidità pervade ogni forma, 
stemperando il rigore puro in favore di morbidi frammenti 
di contemporaneità che definiscono una dimensione onirica 
posta ai margini del tempo. Sono voluti gli sbalzi umorali 
che contrappongono le fattezze attuali della camera 
alla romanità antica, grandiosa, di Trastevere, cuore 
storico della città in cui l’hotel è situato. Tutt’intorno 
infatti schegge di lontana memoria distinguono lo spazio, 
mostrando come il dissonante connubio di avvenire e 
passato modelli nuove possibilità espressive. Il visitatore 
così, con un repentino balzo, acquista la capacità di volgere 
lo sguardo verso il futuro, di intravedere le nuove possibili 
vie del pensiero e di rovesciare le vigenti prospettive, 
contrapponendo al caos metropolitano quotidiano pillole 
di benessere. Un luogo fatto per emozionare quindi, in 
cui continui nuovi scenari sono resi possibili dai giochi 
di luce che avvolgono gli arredi, definiscono le forme, 
riempiono lo spazio. Fluidità, giochi di luce e di riflessi che 
si sovrappongono e l’incontro-scontro tra passato, presente 
e futuro sono i tratti che contraddistinguono anche la Sala 
Sironi, area meeting dell’hotel. Sfuggendo agli ordinari 
canoni estetici, lo spazio si determina con l’obiettivo di 
essere risposta alle molteplici esigenze funzionali dell’uomo 
contemporaneo, coordinando la soddisfazione dei suoi 
bisogni effettivi con l’innato ed eterno tendere verso la 
bellezza; la curata regia illuminotecnica e l’alto gradiente 
tecnologico guidano la riuscita riunione degli intenti. 
Un’immagine del Foro di Traiano, ultimo monumentale 
foro imperiale romano, copre due delle pareti della 
sala, sublimando il contrasto temporale fino all’estremo 
compimento.”

Lo scenografico cavedio in marmo travertino, dalla forma quadrata 
stondata sugli angoli



angolo dell’edificio in un open space assai ben articolato, con am-
pie vetrate perimetrali, utilizzando pareti fisse e mobili in grado 
di connettere la lobby centrale dell’hotel direttamente con la stra-
da. Ciò consentì di offrire questi spazi sia alla clientela interna 
che a quella esterna migliorandone funzione e accessibilità. L’al-
bergo, diventato Hotel Ripa Roma, fu il primo design hotel della 
capitale. Il successo dell’albergo è dimostrato dai fatturati che ha 
registrato nel corso del tempo e da tassi di occupazione che non 
sono mai scesi sotto il 75 per cento su base annua. Il 40 per cento 
della clientela è italiana, tra gli stranieri primeggiano gli europei 
seguiti dagli statunitensi. Leisure, business e Mice si equilibrano 
e si alternano a seconda delle stagioni e degli eventi che vengono 
organizzati in città. Molti i giovani di tutto il mondo, che scoprono 
Roma partendo da Trastevere.
Quasi vent’anni dopo, cambiata due anni fa la gestione dell’alber-
go, si è avvertita la necessità di rimettere mano alle camere per 
aggiornarle. L’albergo è anche stato il primo in Italia a innalzare 
l’insegna di WorldHotel, il marchio in franchising che ha affianca-
to l’attività di commercializzazione svolta da WorldHotels (un tem-
po nota come Steigenberger Reservation Systems) da quasi un se-
colo con un portafoglio di circa 500 alberghi in 250 destinazioni 
in 65 Paesi del pianeta.
Chi poteva proseguire idealmente l’opera di James King e Riccar-
do Roselli rispettandone lo stile per un verso, apportando ulterio-
ri novità architettoniche per un altro? L’architetto Simone Miche-

Il letto, ampio e soffice, rappresenta il fulcro spaziale della camera,  
la testata estesa e dagli angoli stondati funge anche da armadio sul retro

Nei corridoi una 
moquette di grande 

impatto che riproduce 
i più noti monumenti 

romani
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Scheda Tecnica

CAMERE
• Letto composto da:
- due sommier (80 x 200) in 
compensato multistrato pantografato 
laccato bianco opaco con tubolari di 
appoggio verniciati
- due materassi ignifughi con 
mollettone impermeabile
• Testata letto costituita da due 
elementi in similpelle ignifuga colore 
bianco e imbottitura ignifuga dotata 
di faretti orientabili per lettura 
e di comodino parallelepipedo in 
solid surface e tubolare perimetrale 
verniciato
• Retrotestata/guardaroba composto 
da:
- appendiabiti in tubolare verniciato 

colore bianco
- Appendigrucce in tubolare verniciato 
colore bianco
- Grucce VH in Nylon, colore bianco
- Coppia di mensole (100 x 25) in 
solid surface e perimetro in tubolare 
verniciato
- Portavaligie in tubolare verniciato e 
piano sagomato in solid surface
• Rivestimento parietale in intonaco 
materico, colore bianco RAL 9016
• Specchi a parete realizzati con 
specchio antinfortunistico e bordo 
inclinato, laccato e texturizzato
• Lampada termoformata “BUMP” 
a plafone, con faretto orientabile, 
7.5W, 3000°K, finitura bianca, 
retroilluminata a led

• Specchio “man” retroilluminato a 
led
• Mobile frigobar laccato lucido con 
ante; piede in tubolare verniciato 
completo di vani separati per frigobar 
e cassaforte elettronica M00428
• Tenda in organza bianca arricciata
• Divanoletto in similpelle con rete
• Tavolino con struttura portante in 
tubolare verniciato e piano in solid 
surface
• Scrivania in tubolare verniciato con 
piano in solid surface
• Pouf con struttura in legno, 
rivestito in ecopelle bianca lucida
• Mobile porta TV laccato lucido con 
ante, piede in tubolare verniciato, 
interno in laminato bianco

Forme 
essenziali 
e raffinate 
colpiscono 
l’occhio del 
visitatore non 
appena egli 
varca la soglia 
della camera
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• Porta interna mod. REI 30/
MI con bordo perimetrale in legno 
massello e pannello interno in linex 
controplaccato in MDF, colore bianco
• Maniglie porta serie slim, prodotta 
in zama e verniciata bianco
• Soffitto verniciato con colore 
a campione grigio, con finitura 
semilucida pigmentato bianco, 
ultrasaten satinato colore grigio a 
campione
• Pavimento e rivestimento vinilico 
grigio lucido

BAGNO
• WC a terra modello 385 skip in 
ceramica sanitaria, colore bianco lucido
• Bidet a terra modello 386/1 in 
ceramica sanitaria, colore bianco 
lucido

• Lavabo sospeso in solid surface 
con maxi cover piletta e asola 
portasalviette
• Panca portaspugne in mdf laccato 
bianco “no gloss” acrilico con cestino 
gettacarta serie boxer 2009 bianco
• Specchio con angoli stondati e 
testo emozionale in serigrafia, luce 
led perimetrale blu e luce led su zona 
parzializzata e satinata
• Faretti orientabili
• Portarotolo serie felce cromo lucido
• Portascopino serie felce cromo 
lucido
• Rubinetteria lavabo e bidet, 
miscelatori a incasso e soffione doccia 
e doccino serie essence
• Doccia composta da:
- Macro piatto doccia in solid surface 
ultra slim e sagomato

- Vetro doccia
- Piano di appoggio in Krion® solid 
surface
- Parete doccia con rivestimento 
vinilico grigio lucido

SALA RIUNIONI
• Mobile porta TV 60 pollici plasma, 
telaio laccato opaco con specchio filo 
lucido extrachiaro con finestra TV
• Tenda in organza bianca arricciata
• Stampa pareti con foto di Francesca 
Mandelli D’Agostini
• Faretti orientabili per la lettura
• Pavimento in tatami
• Tavolo realizzato con piastre e 
tubolari metallici saldati e verniciati a 
polveri epossidiche colore nere, piano 
in mdf sagomato e laccato colore 
bianco

I bagni hanno 
spaziosi box 
doccia, alcune 
suite hanno 
anche la vasca
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li, classe 1964, è stato l’ideale pontiere tra il recente passato e 
il prossimo futuro con il suo approccio visionario molto simile a 
quello che ispirò, quasi vent’anni fa, i suoi due colleghi, con in 
più l’originalità di una contemporaneità ancora più spinta. Tut-
to suo il design dei letti, delle lampade, di tutti gli elementi che 
caratterizzano l’arredo dei primi due piani cui ha messo mano e 
che a mano a mano coinvolgeranno l’intero edificio. 
Le camere di Simone Micheli hanno il pavimento galleggiante in 
pvc grigio steso su un materassino isolante: sembra di cammina-
re in un prato. Alle pareti le sue tipiche, candide lampade a for-
ma di troncocono (una sorta di Vesuvio messo in orizzontale), il 
soffitto e le pareti interne in fumo di londra per contrastare me-
glio sia il biancore che l’effetto frastagliato delle pareti opposte, 

Trastevere
Al tempo delle origini di Roma, 2770 anni fa, il borgo 
fortificato si sviluppò sul lato di sinistra del fiume. 
Trastevere, sul lato opposto, era collegato al resto della 
città solo da un debole ponte di legno, il Sublicio. In età 
repubblicana, ci fu una grande affluenza di immigrati 
orientali, principalmente ebrei e siriani. Da qui la presenza 
di templi di culti orientali e fra questi, dirigendosi verso 
il Gianicolo, il cosiddetto Santuario siriaco. Con Augusto 
Trastevere divenne la quattordicesima regio transtiberina. 
Fu l’imperatore Aureliano dopo il 270 a far estendere 
le mura per includere anche Trastevere. Molti romani vi 
fecero costruire splendide ville.
Roma dal milione e mezzo di abitanti del tempo di 
Aureliano crollò a poco più di 30.000 dopo il passaggio 
delle orde barbariche del quinto secolo. Nel Medioevo la 
città era poco più di un grosso borgo a lato delle rovine 
romane tra le quali pascolavano gli armenti. La Roma 
rinascimentale tolse ai ruderi i marmi per rivestirne i 
propri palazzi spostandosi ancora più lontano rispetto a 
Trastevere, che rimase un borgo di popolani fieri e schietti, 
rapidi di mano e di coltello.
Nel Medioevo il quartiere aveva vie strette, tortuose e 
irregolari: era un labirinto di viottoli, e tale è rimasto.
Dopo il 1870, quando Roma divenne capitale del giovane 
Regno d’Italia che si era formato solo 9 anni prima, furono 
costruiti i muraglioni per bloccare le inondazioni del 
Tevere: ciò portò sicuramente una maggiore sicurezza a 
prezzo della distruzione di tutti i posti più caratteristici che 
si trovavano sulla riva.
La Trastevere del 2016 conserva molte delle caratteristiche 
originali che ne fanno uno dei quartieri più autentici di 
una città percorsa ogni giorno da orde barbariche che 
all’opposto che nel passato ne alimentano la ricchezza: i 
turisti.



Progetto di interior  
e lighting design:	 Arch. Simone Micheli

Foto:	  Juergen Eheim

Lavabo e accessori bagno:	 Arca

Porte:	 Cipriani Serramenti

Sanitari:	 Disegno Ceramica

Maniglie e accessori  
per porte e finestre:	 Frascio

Complementi  
arredo bagno:	 Gedy

Faretti:	 Glip – The lighting partner 

Accessori per il mobile  
e l’arredo:	 Gruppo Confalonieri

Rubinetteria:	 Grohe

Moquette, pavimenti pvc  
e tende in organza:	 Liuni

Rivestimento parietale:	 Oikos

Porcellane:	 Porcelanosa Grupo

Letti, mobili letto, imbottiti,  
arredi:	 Sacea

Interior Decoration:	 Sign System

Frigobar:	 SnoWhite

Specchio retroilluminato:	 Spazio 08 - Glass & Design

Casseforti:	 WMP World

Import:	 Market Place

Materassi:	 Rubis; Elite

Grucce:	 Con & Con Gruppo Confalonieri

Palestra:	 Technogym
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FORNITORI

il letto ha una testiera in ecopelle sul cui retro ci sono le grucce 
e i piani per appoggiare i trolley. Mobili candidi per contenere 
frigobar e cassaforte, piano di lavoro essenziale anch’esso ma ben 
provvisto di prese di corrente. Ottimo l’impianto wifi che garan-
tisce una veloce connessione a Internet. Funzionale il televisore 
da 40 pollici sulla parete antistante il letto con i canali digitali, 
Premium e Sky. I bagni hanno spaziosi box doccia, alcune suite 
hanno anche la vasca. Pressoché tutte le camere hanno il balco-
ne, le suite hanno la terrazza.

Nei corridoi una moquette molto scenografica e di impatto con 
fotografie in digitale ispirate ai monumenti romani come la va-
sca dei quattro fiumi del Bernini di piazza Navona. Ottima la 
colazione a buffet, molto ricca, con le spremute fresche di aran-
ce, con un personale gentile e attento che serve caffè e cappucci 
espressi. Il personale della Reception, come del bar, del risto-
rante, della sala colazioni, ai piani, è molto ben formato e deci-
samente cordiale.	� n
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